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PELLETTERIA: NEL 2024 GIU’ PRODUZIONE E FATTURATO. MALE SIA LA DOMANDA 
ESTERA CHE I CONSUMI INTERNI. ARCHIVIATO L’ANNO NERO, SI ATTENDE LA 
RIPARTENZA (CHE PURTROPPO NON SARA’ IMMEDIATA). 
 

L’andamento marcatamente negativo del fatturato settoriale (sceso, nelle stime di 
preconsuntivo elaborate per Assopellettieri dal Centro Studi di Confindustria Accessori 
Moda, a 11,98 miliardi di euro, quasi 1,2 miliardi in meno rispetto al 2023, con una 
flessione pari -8,9%) e quello della produzione fisica (che secondo l’indice Istat della 
produzione industriale ha subìto nei 12 mesi una vera e propria battuta d’arresto, -22,9%) 
ben sintetizzano la complessa fase congiunturale che la pelletteria ha attraversato 
nell’anno da poco concluso. 
Dopo la “bolla” innescata dal rimbalzo post-Covid, sospinto anche dal revenge shopping 
e dal ritorno agli acquisti nelle location fisiche, che fino alla prima metà del 2023 ha 
trainato la ripresa post-pandemia con recuperi a doppia cifra, il settore ha sperimentato 
un rapido rallentamento, sfociato, sin dai primi mesi del 2024, in una sensibile frenata 
negli ordinativi. Il calo della domanda ha grandemente compromesso i livelli di attività 
delle aziende, non risparmiando nemmeno le griffe del lusso (colpendo duramente, di 
rimando, anche la fitta rete di realtà imprenditoriali di dimensioni medie e piccole che per 
esse producono). Quello del fashion, e in particolare la filiera della lavorazione del cuoio, 
risulta uno dei comparti manifatturieri italiani più colpiti nello scenario attuale. 
La forte incertezza che ha dominato il panorama macroeconomico (con venti recessivi 
che hanno soffiato dentro e fuori l’Europa) e quello geopolitico (con gli scontri in Medio 
Oriente aggiuntisi al conflitto tra Russia e Ucraina) ha penalizzato nel 2024 la domanda 
di beni, internazionale e interna, con comportamenti dei consumatori – anche a seguito 
della fiammata inflattiva del biennio precedente – sempre più orientati alla cautela negli 
acquisti. Le esportazioni italiane di beni di pelletteria sono stimate in calo, a consuntivo 
2024, del -9,3%, con una riduzione a doppia cifra dell’attivo del saldo commerciale (sceso 
a 6,65 miliardi di euro, -12,5%); mentre i consumi interni si sono confermati in stallo 
(l’indice Istat delle vendite del commercio al dettaglio segna -0,7% sul 2023, con un -3% 
sul 2019, anno che già veniva da ripetute erosioni nel decennio precedente). 
Inevitabile, in questo difficile contesto, una nuova impennata nel ricorso agli strumenti 
di integrazione salariale (le ore di CIG autorizzate da INPS nella filiera pelle sono salite a 
36 milioni, con un +128,2% sul 2023) e l’interruzione del recupero nei livelli occupazionali 
che aveva contraddistinto il 2022 e il 2023: i 12 mesi del 2024 hanno evidenziato un saldo 
negativo di 1.990 addetti, pari al -3,9%; identica variazione percentuale ha interessato il 
numero di aziende, sceso a 4.532 unità (184 in meno rispetto a dicembre 2023). 
Resilienza è la parola d’ordine delle imprese nell’attuale fase (in cui potrebbero arrivare 
peraltro nuove minacciose nubi da oltreoceano, per ora ancora in lontananza) in attesa 
della sospirata ripartenza; per la quale, purtroppo, sono previsti dagli stessi operatori 
tempi non brevi: per una quota non trascurabile di Associati bisognerà infatti aspettare 
la seconda metà dell’anno (32% degli intervistati) se non addirittura l’inizio del 2026 (50%) 
per cogliere gli effetti di un’inversione del ciclo.  
 

Il 2024 è stato un anno difficile per la pelletteria italiana, che dopo un 2023 in rallentamento ma 
chiuso con una sostanziale tenuta del fatturato settoriale (+0,2%), ha visto duramente colpite le 
vendite estere (che generano oltre l’85% dei ricavi complessivi) e nessun miglioramento nella 
domanda interna, tornata, dopo il rimbalzo post-Covid, al consueto appiattimento che la 
caratterizzava da tempo. Il trend negativo non ha risparmiato nemmeno le griffe del lusso, traino del 
poderoso sviluppo del settore bruscamente interrotto dalla pandemia nel 2020. 
• Cominciando l’analisi dalle esportazioni, il cumulato dei primi 10 mesi (cui si fermano i dati ufficiali 
Istat ad oggi disponibili) segna un -8,8% sullo stesso periodo dell’anno antecedente. 
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Nei primi 10 mesi 2024 sono stati esportati nel complesso, operazioni di pura commercializzazione 
incluse, beni di pelletteria per 8,60 miliardi di euro (825,2 milioni in meno rispetto a gennaio-ottobre 
2023), per 55,9 milioni di KG (-5,9%). Per effetto di tale arretramento, i flussi attuali sono tornati in 
valore leggermente al di sotto (-0,4%) di quelli dell’analogo periodo 2019 pre-Covid: certo non un 
buon esito, considerate le dinamiche dell’inflazione intervenute nell’ultimo quinquennio. 
Dopo che nella prima metà dell’anno la variazione tendenziale sul 2023 era risultata superiore a -10 
punti percentuali in valore (-10,9%), il terzo trimestre ha evidenziato un -6,7%: un trend un po’ meno 
penalizzante in virtù del confronto con mesi 2023 in cui già aveva iniziato ad esaurirsi il rimbalzo 
post-pandemia. L’andamento ancor meno severo registrato in ottobre (in cui le vendite estere 
denotano un lieve -1% rispetto ai valori di ottobre 2023) è destinato però a rimanere un evento 
isolato, dal momento che le anticipazioni di Istat relativamente all’export di novembre (benché 
riferite all’intera voce Ateco CB15, comprensiva di calzature, componentistica e prodotti della concia, 
oltre che pelletteria) segnalano un -13,1% sullo stesso mese 2023. 
Il prezzo medio al KG dei prodotti esportati risulta pari a 153,89 euro (-3,1% sui 10 mesi 2023). 
 

Dal punto di vista merceologico, evidenziano riduzioni in valore sia i manufatti in pelle (-9,8%, che 
coprono oltre il 68% del totale export), che i beni realizzati in materiali alternativi (-6,4%) che però, 
a differenza dei precedenti, mostrano una crescita nei KG (+1,6%) e soprattutto sono molto al di 
sopra dei livelli 2019 pre-Covid, sia in valore che in KG. 
Tra le tipologie, le borse, con 6 miliardi di euro, costituiscono l’articolo più esportato (70% circa sul 
totale valore), malgrado il -9,3% registrato globalmente (frutto di un -11,2% per quelle in pelle e di 
un meno severo -4,6% per quelle in succedaneo). 
Una flessione del -10,8% ha interessato la piccola pelletteria (vale a dire portafogli, borsellini, 
portachiavi e oggetti da tasca o borsetta), seconda voce per vendite estere (1,2 miliardi di euro); 
meno marcati i cali di valigie/articoli da viaggio (-5,9%) e di cinture (-3,2%). 
 

L’esame delle destinazioni ribadisce l’andamento meno penalizzante dei mercati dell’Unione 
Europea (che presentano un segno positivo in valore, +1,1%, con un -3,2% in KG) rispetto a quelli 
extra-UE, che hanno subìto contrazioni superiori al -10% (-13,4% in valore e -11% in KG) e che tuttora 
sono al di sotto dei livelli 2019, anche non scorporando l’inflazione. 
Tra i partner comunitari, un trend divergente caratterizza i flussi verso Francia e Germania: mentre 
la prima (che si conferma nettamente al primo posto della graduatoria degli sbocchi in valore, e le 
cui cifre comprendono anche i flussi delle produzioni effettuate nei distretti della pelle italiani per le 
griffe francesi del lusso) tiene in valore (-0,1%) ma con un arretramento del -17% nelle quantità, la 
Germania (sesta in valore e prima nel ranking per KG) mostra un +4,9% in valore (confortante anche 
alla luce della fase economica interna al paese tutt’altro che premiante), con un incremento ancor 
più consistente nei KG. 
Favorevoli anche le performance in Spagna e Polonia, con aumenti superiori al +10% in valore, oltre 
che in Grecia (di poco sotto tale percentuale). 
 

Fuori dall’Unione, spicca anzitutto il crollo dei flussi diretti in Svizzera (-70,5% in valore e -48% nei 
KG), tradizionale piattaforma logistico-distributiva delle multinazionali del lusso, che fino al 
consuntivo 2022 occupava la prima posizione tra le destinazioni in termini di valore. 
Come più volte commentato in precedenza, il notevole ridimensionamento (già verificatosi nel 
2023), che l’ha portata all’ottavo posto, trae spiegazione da un cambio nelle strategie distributive 
delle griffe che hanno sostituito il transito nei depositi elvetici con spedizioni dirette ai mercati finali 
di destinazione. Scelte da tenere in considerazione anche nella lettura dei dati riferiti ai paesi in cui 
le griffe sono tradizionalmente più presenti. 
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Detto della “anomalia” Svizzera, tra le nazioni extra-UE (che grazie al prezzo medio più alto coprono 
quasi il 65% dell’export del settore) gli andamenti appaiono disomogenei. 
Le performance più premianti sono quelle degli Emirati Arabi (+57,6% in valore); segni positivi ma 
con aumenti più contenuti si rilevano per la Turchia (+10,4%) e per alcuni sbocchi del Far East, vale 
a dire Giappone (+11,4%), Hong Kong (+4,8%) e Thailandia (+3,2%). 
In negativo, restando in Estremo Oriente (che nell’insieme denota un -5,4% in valore), si distinguono 
per cali non trascurabili due dei clienti principali dell’area: Cina (-18,4%, che nel quadrimestre luglio-
ottobre ha sperimentato una flessione di ben il -28,3%) e Sud Corea (-10,4%). 
In Nord America, lieve riduzione in valore per gli USA (-1,5%, con un peggioramento, a partire 
dall’estate, che ha annullato il +1,4% del primo semestre) e male il Canada (-11,5%). Sugli States 
incombe peraltro l’incognita della politica commerciale avviata dal nuovo presidente: se i dazi sui 
prodotti europei finora paventati divenissero realtà, costituirebbero l’ennesima tegola. 
Nell’ex blocco sovietico, infine, la Russia (19° mercato) mostra nei primi 10 mesi 2024 – dopo il crollo 
del 2022 all’inizio della guerra e il rimbalzo del 2023 – una contrazione del -9,3% in valore, mentre 
prosegue il recupero in Ucraina (47° posto, +46,9%). Bene anche il Kazakistan (+24%, al 42° posto), 
in deciso aumento nell’ultimo biennio. 
 

Le previsioni effettuate dal Centro Studi di Confindustria Accessori Moda sulla chiusura d’anno 
indicano per l’export un trend ancora negativo, con una flessione superiore al -10% nel bimestre 
conclusivo: le vendite estere nell’intero 2024 si attesterebbero così a 10,29 miliardi di euro, con una 
contrazione del -9,3% sul 2023, mezzo punto sotto la variazione dei primi 10 mesi. 
 

• Con riferimento alle importazioni, dopo l’impennata del 2022 e la stabilità del 2023, i primi 10 
mesi 2024 hanno registrato una riduzione moderata in valore (-3%), accompagnata da un debole 
incremento nei KG (+0,9%): sono stati importati articoli di pelletteria per 3,09 miliardi di euro (pari 
a 125,1 milioni di KG, di cui solo il 12% costituiti da manufatti in pelle). Il prezzo medio al KG dei 
prodotti importati, pari a 24,71 euro, ha evidenziato un -3,9% sui 10 mesi 2023: una dinamica simile 
a quella dei beni esportati, quantunque il prezzo medio dei prodotti in uscita sia oltre 6 volte 
superiore a quello dei flussi in ingresso. 
La Cina (+1,6% in valore e -2,2% nei KG) si è confermata di gran lunga il primo fornitore in volume 
(copre ben il 55% del totale). Il prezzo medio al KG della merce in arrivo dalla Cina (11,80 euro) è tra 
i più bassi tra quelli dei principali fornitori (battuto solo dalle provenienze dal Vietnam: 8,34 euro). 
La forte crescita dell’import dalla Spagna (salita al terzo posto in valore e al secondo per volumi), 
riscontrabile anche nel comparto contiguo delle calzature, potrebbe trovare spiegazione nelle scelte 
logistiche di qualche grande distributore o piattaforma di e-commerce. 
 

• Il saldo commerciale, seppur largamente in attivo per 5,51 miliardi di euro nei primi 10 mesi, 
evidenzia una diminuzione del -11,7%. Va comunque osservato che, pur attraversando una fase 
congiunturale assai delicata, il settore si conferma uno dei principali contributori al surplus della 
bilancia commerciale del Paese: nel periodo considerato, il capitolo "42" della pelletteria è risultato 
infatti al 7° posto per saldo attivo tra i 99 capitoli merceologici di cui si compone la nomenclatura 
doganale, mantenendo la stessa posizione rispetto al consuntivo 2023. 
A consuntivo si stima che l’attivo possa attestarsi a 6,65 miliardi (quasi un miliardo in meno del 2023). 
 

• Sul versante dei consumi interni, l’indice cumulato Istat relativo al valore delle vendite del 
commercio al dettaglio in Italia di pelletteria e calzature mostra nell’intero 2024 una leggera 
flessione sull’anno precedente (-0,7%) presentando al tempo stesso un gap del 3% con l’anno 2019. 
Cifre poco confortanti, alla luce del fatto che la situazione pre-Covid era giudicata già largamente 
insoddisfacente, venendo da anni di perdurante erosione dei consumi. 
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Dopo un primo trimestre in cui l’indice appariva debolmente positivo (+1,3% tendenziale) sono 
seguite un’inversione di tendenza nel secondo (-2,7%) e una frazione estiva assolutamente piatta 
(+0,2%), con chiusura d’anno ancora sottotono (-1,2% negli ultimi tre mesi). 
 

Note favorevoli provengono invece dall’andamento del turismo straniero e del relativo shopping 
(duramente colpiti durante la pandemia). Il 2024 ha visto, oltre ad un consolidamento del numero 
di arrivi e presenze dopo gli ottimi risultati del 2023, un aumento della spesa effettuata nel nostro 
Paese dai turisti stranieri in visita pari, secondo le rilevazioni della Banca d’Italia, al +5,4% nei primi 
11 mesi dell’anno. 
 

La riduzione considerevole delle vendite estere e la domanda assolutamente riflessiva sul fronte dei 
consumi delle famiglie hanno indotto contrazioni non trascurabili nel fatturato e nei livelli produttivi 
delle aziende. Se per le realtà con marchio proprio l’anno è stato decisamente parco di soddisfazioni, 
la frenata delle griffe del lusso ha avuto ripercussioni altrettanto gravi sulle performance dei terzisti. 
• Per quanto concerne l’andamento del fatturato, non vi sono state nel corso dell’anno differenze 
significative: dopo il calo del -9,6% segnalato dalle pelletterie del campione con riferimento ai primi 
9 mesi dell’anno, anche l’ultimo trimestre, pur confrontandosi con mesi 2023 di evidente 
rallentamento, ha sperimentato nuovamente dinamiche di segno negativo, benché un po’ meno 
penalizzanti. La flessione del fatturato rilevata tra gli Associati intervistati è stata pari nel quarto 
trimestre al -6,9% tendenziale. Sempre molte comunque (il 48% dei rispondenti) le realtà che hanno 
dichiarato un calo, benché in diminuzione se raffrontate al 55% del trimestre precedente; non 
marginale (17% del panel) la quota di quanti hanno denunciato arretramenti superiori al -20%. 
Pari al 31% le indicazioni di stabilità; la quota di imprese con fatturato in crescita si è fermata al 21%. 
 

Interrogati circa il trend del fatturato nell’intero 2024, gli Associati che hanno dichiarato di aver 
chiuso l’anno con fatturato inferiore all’anno precedente sono il 52%; il 31% del panel ha invece 
sostanzialmente replicato i risultati del 2023 e un minoritario 17% di aziende ha conseguito una 
crescita. Queste ultime sono apparse in netto calo rispetto a quante avevano sperimentato un 
incremento un anno addietro, a consuntivo 2023 (42%) e ancor più se comparate al 63% di 
indicazioni di aumento registrate nel 2022 sul 2021, in pieno recupero post-pandemico. Il fatturato 
del campione, complessivamente considerato, si stima abbia subìto una riduzione del -8,9% sul 2023. 
Tale dinamica, se proiettata all’intero settore, porterebbe il giro d’affari 2024 della pelletteria italiana 
a 11,98 miliardi di euro, quasi 1,2 in meno rispetto all’anno precedente. 
 

• Dati se possibile ancor più preoccupanti provengono dalle rilevazioni sulla produzione fisica 
realizzata dalle aziende nel corso dell’anno. L’indice Istat della produzione industriale per la voce 
“Articoli da viaggio e pelletteria” presenta infatti per i 12 mesi 2024, al netto degli effetti di 
calendario, una pesante contrazione sul 2023, pari al -22,9%. Pur se di natura campionaria e riferito 
ad imprese aventi di norma più di 20 addetti, il dato di Istat è certamente rappresentativo della 
difficile fase che il settore sta attraversando; insieme al tessile-abbigliamento e all’automotive, la 
filiera pelle è uno dei comparti manifatturieri con le flessioni più marcate. 
Tra gli Associati partecipanti all’indagine del nostro Centro Studi, ha evidenziato un calo nei livelli 
produttivi rispetto al 2023 ben il 48% degli interpellati. 
 

Il lungo periodo di congiuntura sfavorevole (i primi segni di rallentamento, come si è detto, si erano 
già palesati nella seconda metà del 2023), ha avuto forti ripercussioni sia sull’occupazione che sul 
tessuto di piccole, medie e micro imprese che tradizionalmente costituiscono il settore della 
pelletteria, che ha chiuso l’anno con saldi negativi nella nati-mortalità aziendale e nella forza lavoro, 
registrando altresì un’impennata nel ricorso agli strumenti di integrazione salariale. 
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• Cominciando da quest’ultimi, nel 2024 sono state ben 36 milioni le ore di cassa integrazione 
guadagni autorizzate da INPS per le aziende della Filiera Pelle, più del doppio rispetto al consuntivo 
2023 (+128,2%). Il quarto trimestre dell’anno non è stato da meno delle frazioni precedenti, con 
quasi 10 milioni di ore autorizzate (+103,3% tendenziale). 
Un livello ragguardevole, quello raggiunto nei 12 mesi, inferiore, negli ultimi 15 anni, solo al biennio 
2020 e 2021, di piena emergenza pandemica; più che quadruplo (+334,1%) se comparato agli 8,3 
milioni del 2019 pre-Covid. In forte aumento sul 2023 è risultata sia la componente ordinaria 
(+106,6%) che quella straordinaria (+201,6%). 
Dal punto di vista geografico, tutte le principali regioni presentano balzi considerevoli: la Toscana 
(con 8,7 milioni di ore, +176,8%, di cui 4,4 milioni in provincia di Firenze, +287%) e la Campania (6,9 
milioni, +163,5%) figurano ai primi due posti per numero di ore. 
Più che raddoppiate sul 2023 anche le ore autorizzate nelle Marche (+163,8%), in Puglia (+185,5%) 
e in Emilia-Romagna (+157,7%). Un po’ meno esorbitanti (entrambi nell’ordine del +55%) gli 
incrementi per Veneto e Lombardia. 
 

• I dati di Infocamere inerenti alla nati-mortalità aziendale registrano a fine 2024 una riduzione del 
-3,9% nel numero di imprese attive (scese a 4.532) rispetto a dicembre 2023, corrispondente a 184 
unità in meno, tra industria e artigianato. Cifre in peggioramento nell’ultima frazione dell’anno (a 9 
mesi il saldo era infatti pari a -107). Tutte le prime 7 regioni a vocazione pellettiera evidenziano 
diminuzioni, a cominciare dalla principale, la Toscana (dove ha sede quasi la metà degli insediamenti 
produttivi nazionali, 49% del totale) che presenta il calo più elevato in termini assoluti (-95 unità). 
 

• Al pari delle aziende, anche il numero di addetti, secondo la banca dati camerale, ha subìto nel 
2024 una flessione del -3,9% sul 2023, attestandosi a 48.714 unità, ben 1.990 addetti in meno. Solo 
il Veneto, tra le principali, mostra un saldo positivo (+135 lavoratori). La Toscana (dove risiede una 
quota prossima al 53% della forza lavoro settoriale) registra la perdita più marcata (-1.522 occupati), 
seguita dalla Campania (che ne ha persi 270) e dall’Abruzzo (-124). 
 
• Per quanto riguarda infine le attese sull’anno appena iniziato, il sentiment degli imprenditori – 
anche per l’assenza di miglioramenti significativi nel panorama economico e geopolitico 
internazionale – risulta orientato al pessimismo. L’evoluzione congiunturale nel primo trimestre 
2025 rispetto all’ultima frazione dello scorso anno è prevista stabile dal 41% degli intervistati, ma tra 
il restante 59% del campione le indicazioni di peggioramento (38%) sono superiori alle previsioni 
ottimistiche di miglioramento (21%). 
Le aspettative sull’andamento del fatturato nel primo trimestre in corso (da considerarsi con molta 
prudenza, giacché raccolte nella seconda metà di gennaio, quando era trascorso a malapena un 
mese dei tre indagati) propendono per un’ulteriore frenata nei ricavi (stimati attorno al -5%) rispetto 
a gennaio-marzo 2024. Ma non accennano a diminuire, purtroppo, restando sempre attorno alla 
metà dei rispondenti, le indicazioni di calo. 
Molta prudenza anche sui tempi della ripartenza: 4 imprenditori su 5 pensano che non sarà 
immediata e che difficilmente si manifesterà nella prima metà del 2025. Bisognerà attendere almeno 
la seconda metà dell’anno (come ritiene il 32% degli operatori contattati) se non addirittura il 2026 
(50% delle risposte raccolte) perché la congiuntura settoriale possa invertire la rotta e ripartire. 
 
 

Milano, febbraio 2025 
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LA PELLETTERIA ITALIANA 
SCHEDA DI SETTORE - ANNO 2024 (PRECONSUNTIVO) 
 
 

 

 

Anno 2023  
Preconsuntivo 

Anno 2024 
 var. % 
24/23  

 miliardi di euro   miliardi di euro   

 

Fatturato 13,15 11,98 -8,9 
 
Export 11,34 10,29 -9,3 

Import 3,74 3,63 -2,8 

Saldo commerciale 7,60 6,65 -12,5 

 

Produzione industriale 
(Indice Istat riferito alla voce Ateco CB1512; dati corretti per gli effetti di calendario; 
 base 2021=100, cumulato 12 mesi) -22,9 

 
Mercato Italia: 
valore delle vendite del commercio al dettaglio 
(Indice Istat riferito a “Articoli in pelle e da viaggio + calzature”, dati grezzi; 
base 2021=100, cumulato 12 mesi) -0,7 

 

N° Aziende 4.716 4.532 -3,9 

N° Addetti 50.704 48.714 -3,9 

N° medio addetti per azienda 10,75 10,75 -0,0 
 
 
* Note: 

- Dati 2023 revisionati; dati 2024: stime provvisorie di preconsuntivo; 
- Fatturato = stima del giro d’affari complessivo generato dall’export e dalle vendite sul mercato nazionale; 
- Export e Import = stime e proiezioni a 12 mesi sulla base dei dati ISTAT disponibili; 
- Export = comprensivo delle operazioni di pura commercializzazione (ri-esportazioni); 
- Aziende/Addetti = stime Confindustria Accessori Moda su banca dati Infocamere-Movimprese. 
 
 
 

A cura del Centro Studi Confindustria Accessori Moda per Assopellettieri, febbraio 2025 
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1. Qual è stato l'andamento del FATTURATO nel QUARTO 
TRIMESTRE 2024 (ottobre-dicembre) rispetto al 
medesimo periodo del 2023? 

Come peraltro largamente previsto, anche l’ultimo 
trimestre 2024 è stato caratterizzato da un andamento 
negativo; dopo il calo del -9,6% stimato per i primi 9 mesi 
dell’anno, nel quarto trimestre il fatturato del campione di 
aziende pellettiere raggiunte dalla rilevazione ha subìto 
un’ulteriore contrazione, valutata in un -6,9% tendenziale. 
Un risultato tutt’altro che rassicurante, considerando il 
raffronto con un’ultima frazione 2023 già in netto 
rallentamento. L’anno si è chiuso dunque senza nessun 
segno tangibile di miglioramento nella congiuntura 
settoriale. Sempre maggioritaria (48%) – benché in lieve 
calo rispetto al trimestre precedente, in cui era attorno al 
55% – la quota di imprese il cui fatturato è risultato 
inferiore a quello realizzato nel corrispondente periodo del 
2023, con una fetta non trascurabile di Associati (17%) che 
ha sperimentato arretramenti oltre il -20%. Il 31% dei 
rispondenti ha eguagliato i livelli di ottobre-dicembre 2023, 
mentre il 21% (erano il 19% nella terza frazione) ha indicato 
un incremento. 
 

3. Nel QUARTO TRIMESTRE 2024 (ottobre-dicembre) la 
sua azienda ha fatto ricorso ad ammortizzatori sociali (CIG 
o strumenti simili)? 

 
4. Ritiene che nell’attuale PRIMO TRIMESTRE 2025 
(gennaio-marzo) la sua azienda ne farà ricorso? 

 
Non pare arrestarsi il ricorso agli strumenti di integrazione 
salariale, che anche nell’ultima frazione del 2024 sono stati 
utilizzati da una quota non trascurabile del campione: il 
28,6%, una percentuale uguale a quella del secondo 
trimestre e di qualche decimo più bassa rispetto al terzo (in 
cui era pari al 29,0%). Interrogati sulle intenzioni di utilizzo 
nel primo trimestre in corso, ha ribadito che vi ricorrerà il 
27,6% dei pellettieri intervistati. 

2. Qual è stato l'andamento del FATTURATO nel 2024 
(INTERO ANNO) rispetto al 2023? 
 

Analizzando l’intero anno, solo il 17% del campione ha 
chiuso il 2024 con fatturato superiore a quello conseguito 
l’anno precedente (nettamente in calo rispetto al 42% di 
indicazioni di crescita registrate a fine 2023 e al 63% del 
consuntivo 2022 rispetto al 2021, in piena ripresa post-
Covid). Il 31% ha confermato i ricavi realizzati l’anno 
precedente, mentre il 52% delle imprese ha segnalato un 
calo. Nel complesso, i pellettieri associati del panel 
mostrano una flessione del fatturato annuo pari al -8,9%. 
Proiettato sull’intero settore, tale risultato porta a stimare 
il fatturato 2024 della pelletteria a 12,0 miliardi di euro, 
quasi 1,2 miliardi in meno rispetto al 2023. 
L’andamento sfavorevole ha interessato sia il fatturato 
estero che quello realizzato con la clientela italiana. 
 

5. Trend PRODUZIONE FISICA nel 2024 (rispetto al 2023) 

Dinamiche altrettanto penalizzanti si riscontrano con 

riferimento all’output realizzato nel 2024 dalle aziende: 

quasi la metà delle realtà contattate (48% del panel) ha 

infatti subìto un calo nelle quantità prodotte rispetto al 

2023, il doppio delle indicazioni di crescita (24%). 
 

6. A DICEMBRE 2024 il numero di ADDETTI della sua 
azienda, rispetto a DICEMBRE 2023, risultava… 
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NO 71,4% SI 28,6%

NO 72,4% SI 27,6%

3%
7%

7%

31%

10%

21%

21%
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in diminuzione; 21%

Indagine Rapida Confindustria Accessori Moda condotta a gennaio 2025: 
focus risultati relativi al campione di aziende associate ad Assopellettieri 



 

8 

 
7. Come prevede sarà l’evoluzione congiunturale del 
PRIMO TRIMESTRE 2025 rispetto al QUARTO TRIMESTRE 
2024? 

Il 2025 è iniziato con più ombre che luci, senza grossi 
miglioramenti nello scenario economico e geopolitico 
internazionale. Con riferimento alla prima frazione 
dell’anno, tra i pellettieri interpellati il sentiment permane 
improntato al pessimismo: solo 1 imprenditore su 5 (21%) 
ritiene che la congiuntura nel primo trimestre 2025 
migliorerà rispetto ai tre mesi precedenti (ottobre-
dicembre 2024). Il 41% del panel prevede che la situazione 
si manterrà stabile; il 38% si attende addirittura un 
peggioramento ulteriore. 
 
8. Come prevede sarà il vostro FATTURATO nel PRIMO 
TRIMESTRE 2025 (gennaio-marzo) rispetto allo stesso 
periodo del 2024? 

Le previsioni circa l’andamento del fatturato nel primo 
trimestre 2025 risentono del clima di sfiducia. 
Non accenna a diminuire, restando pari a circa la metà del 
totale (49%), la quota di aziende che prevedono una 
contrazione rispetto all’analogo periodo dell’anno 
precedente. Per il 29% degli imprenditori le vendite 
resteranno sui livelli del gennaio-marzo 2024; mentre è 
pari al 22% la quota di quanti hanno indicato un aumento. 
Considerando la generalità del campione, si stima una 
flessione tendenziale attesa pari al -5,0%. Un’indicazione 
quantitativa da valutare comunque con estrema prudenza, 
poiché l’indagine è stata condotta nella seconda metà di 
gennaio, quando non era trascorso neppure uno dei tre 
mesi analizzati. 

9. Come prevede sarà il numero di ADDETTI della sua 
azienda a GIUGNO 2025 rispetto a DICEMBRE 2024? 

Nella prima metà dell’anno, ben il 71% degli imprenditori 
prevede invarianza nell’occupazione rispetto a fine 2024; 
tra il restante 29% prevalgono però le aspettative di calo 
(18%) su quelle di aumento (11%). 
 

10. Come prevede sarà l’andamento del FATTURATO della 
sua azienda nel PRIMO SEMESTRE 2025 rispetto allo 
stesso periodo del 2024? 

Anche allungando l’orizzonte temporale alla prima metà 
dell’anno, non sono previsti miglioramenti di sorta: non va 
oltre il 28% la quota di quanti si aspettano infatti nel primo 
semestre per la propria azienda un fatturato superiore ai 
livelli (insoddisfacenti) del 2024. 
 

11. Nel 2024 le dinamiche congiunturali settoriali sono 
state nel complesso decisamente negative. QUANDO 
pensa che la CONGIUNTURA del comparto possa 
INVERTIRE la ROTTA e RIPARTIRE? 
 

 
L’agognata ripartenza congiunturale appare ulteriormente 
rimandata: sono infatti assai pochi i pellettieri che 
ritengono che sia già iniziata (4%) o che si paleserà a breve, 
la primavera prossima (14%). Quasi tutti i rispondenti sono 
rassegnati al fatto che debbano essere messi in conto 
tempi di attesa più lunghi (non prima del 2026 per il 50%). 
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TREND PRODUZIONE 
 

 
 
 
 

 

 
     Fonte: ISTAT; elaborazione Confindustria Accessori Moda del 12/02/2025 

 
 
 

MERCATO ITALIA 
 

 
 
 
 

 
 
     Fonte: ISTAT; elaborazione Confindustria Accessori Moda del 12/02/2025 
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cumulato 12 mesi 2024: -0,7% sul 2023 
(e ancora -3,0% sul 2019 pre-Covid) 

 

 

cumulato 12 mesi 2024: -22,9% sul 2023 
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INTERSCAMBIO COMMERCIALE ITALIANO PELLETTERIA

PRIMI 10 MESI 2024

EXPORT
Valore

 (Milioni di €)

Quantità
 (Milioni di KG)

Prezzo Medio
€/KG

Primi 10 mesi 2019 8.642,10 54,9 157,49

Primi 10 mesi 2023 9.429,97 59,4 158,75

Primi 10 mesi 2024 8.604,73 55,9 153,89

var % 2024 su 2023 -8,8% -5,9% -3,1%
var % 2024 su 2019 pre-Covid -0,4% 1,9% -2,3%

IMPORT
Valore

 (Milioni di €)

Quantità
 (Milioni di KG)

Prezzo Medio
€/KG

Primi 10 mesi 2019 2.698,77 121,0 22,31

Primi 10 mesi 2023 3.187,56 124,0 25,70

Primi 10 mesi 2024 3.092,03 125,1 24,71

var % 2024 su 2023 -3,0% 0,9% -3,9%
var % 2024 su 2019 pre-Covid 14,6% 3,4% 10,8%

SALDO

COMMERCIALE
Valore

 (Milioni di €)

Primi 10 mesi 2019 5.943,33

Primi 10 mesi 2023 6.242,41

Primi 10 mesi 2024 5.512,70

var % 2024 su 2023 -11,7%
var % 2024 su 2019 pre-Covid -7,2%

Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT

raffronto con l'analogo periodo 2023 e 2019 (pre-Covid)
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EXPORT, IMPORT e SALDO COMMERCIALE:

SERIE STORICA PRIMI 10 MESI DEGLI ANNI RECENTI

 Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT

(in milioni di euro)
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Esportazioni per gruppi di prodotto e materiali d'uso Periodo: Gennaio-Ottobre

Valori in euro (milioni)

10m2023 10m2024
Var %

24/23

Var %

24/19
10m2023 10m2024

Var %

24/23

Var %

24/19
10m2023 10m2024

Var %

24/23

Var %

24/19

Cartelle sottobracci 

e portadocumenti
235,12 240,10 2,1% -15,3% 90,09 106,84 18,6% -6,9% 145,03 133,26 -8,1% -21,0%

Valigie e articoli da 

viaggio
562,09 528,68 -5,9% -6,6% 183,25 197,50 7,8% -8,3% 378,84 331,18 -12,6% -5,6%

Borse 6.670,79 6.047,74 -9,3% 14,5% 4.761,49 4.227,07 -11,2% 2,7% 1.909,30 1.820,66 -4,6% 55,7%

Piccola pelletteria 1.326,57 1.182,70 -10,8% -23,7% 878,08 771,43 -12,1% -34,7% 448,49 411,26 -8,3% 11,3%

Cinture 476,80 461,46 -3,2% -36,5% 476,80 461,46 -3,2% -36,5% -           -           -       -       

Contenitori per 

strumenti musicali
1,83 1,51 -17,7% 12,9% -           -           -       -       1,83 1,51 -17,7% 12,9%

Altri lavori in pelle 156,78 142,55 -9,1% -38,1% 156,78 142,55 -9,1% -38,1% -           -           -       -       

TOTALE EXPORT 9.429,97 8.604,73 -8,8% -0,4% 6.546,50 5.906,85 -9,8% -10,3% 2.883,48 2.697,88 -6,4% 31,0%

Quantità in kg (000)

10m2023 10m2024
Var %

24/23

Var %

24/19
10m2023 10m2024

Var %

24/23

Var %

24/19
10m2023 10m2024

Var %

24/23

Var %

24/19

Cartelle sottobracci 

e portadocumenti
9.279 8.293 -10,6% 0,3% 826 983 19,0% 67,0% 8.453 7.310 -13,5% -4,8%

Valigie e articoli da 

viaggio
6.256 5.820 -7,0% -12,0% 1.148 757 -34,1% -36,6% 5.108 5.063 -0,9% -6,6%

Borse 26.915 26.031 -3,3% 7,7% 14.453 11.727 -18,9% -13,4% 12.462 14.304 14,8% 34,6%

Piccola pelletteria 11.754 11.137 -5,3% 14,7% 2.847 2.295 -19,4% -33,1% 8.908 8.842 -0,7% 40,7%

Cinture 2.538 2.547 0,4% -26,9% 2.538 2.547 0,4% -26,9% -           -           -       -       

Contenitori per 

strumenti musicali
47 36 -24,5% -27,0% -           -           -       -       47 36 -24,5% -27,0%

Altri lavori in pelle 2.611 2.052 -21,4% -20,6% 2.611 2.052 -21,4% -20,6% -           -           -       -       

TOTALE EXPORT 59.400 55.916 -5,9% 1,9% 24.422 20.361 -16,6% -17,9% 34.978 35.555 1,6% 18,3%

Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT
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Esportazioni nei principali paesi clienti
Periodo: Gennaio-Ottobre Ranking top 25 per valore 

10m2023 10m2024
Quota 

2024 %

Var %

24/23

Var %

24/19
10m2023 10m2024

Quota 

2024 %

Var %

24/23

Var %

24/19

1 Francia 1.529,31 1.528,03 17,8 -0,1% 84,3% 11.684  9.689    17,3 -17,1% 51,0%

2 USA 996,96 981,81 11,4 -1,5% 76,6% 3.734    3.556    6,4 -4,8% -10,6%

3 Giappone 687,95 766,70 8,9 11,4% 76,1% 1.759    1.717    3,1 -2,4% -0,8%

4 Cina 852,21 695,67 8,1 -18,4% 80,2% 1.579    1.209    2,2 -23,5% 6,6%

5 Corea del Sud 771,82 691,36 8,0 -10,4% 34,3% 1.219    1.121    2,0 -8,0% -12,1%

6 Germania 550,24 577,27 6,7 4,9% 47,5% 8.188    10.361  18,5 26,5% 46,8%

7 Hong Kong 419,51 439,73 5,1 4,8% -1,1% 817        779        1,4 -4,6% -37,1%

8 Svizzera 1.096,66 323,67 3,8 -70,5% -89,9% 2.654    1.379    2,5 -48,0% -79,7%

9 Regno Unito 312,87 314,85 3,7 0,6% -21,9% 1.813    1.885    3,4 4,0% -44,5%

10 Emirati Arabi U. 155,04 244,31 2,8 57,6% 303,9% 446        464        0,8 4,0% 46,2%

11 Spagna 205,67 229,15 2,7 11,4% 52,1% 2.703    3.688    6,6 36,4% 14,8%

12 Polonia 115,45 132,44 1,5 14,7% 173,7% 2.058    2.297    4,1 11,6% 81,2%

13 Taiwan 133,42 131,52 1,5 -1,4% 171,3% 254        223        0,4 -12,3% 49,3%

14 Paesi Bassi 123,83 119,96 1,4 -3,1% -10,8% 2.249    1.338    2,4 -40,5% -35,7%

15 Turchia 96,38 106,42 1,2 10,4% 288,6% 640        683        1,2 6,7% 239,2%

16 Singapore 92,98 88,44 1,0 -4,9% 56,0% 174        159        0,3 -9,0% 3,9%

17 Thailandia 85,32 88,05 1,0 3,2% 184,6% 131        139        0,2 6,5% 61,8%

18 Canada 94,59 83,73 1,0 -11,5% 50,9% 318        318        0,6 -0,2% 8,7%

19 Russia 82,48 74,82 0,9 -9,3% 0,8% 975        775        1,4 -20,5% 24,1%

20 Australia 84,24 72,50 0,8 -13,9% 50,7% 230        225        0,4 -1,9% -0,9%

21 Austria 66,99 68,88 0,8 2,8% 5,9% 817        940        1,7 15,1% -21,0%

22 Grecia 52,13 56,99 0,7 9,3% 79,9% 974        1.173    2,1 20,4% 26,8%

23 Romania 59,76 55,51 0,6 -7,1% -16,1% 1.506    1.429    2,6 -5,1% 5,7%

24 Qatar 38,05 52,40 0,6 37,7% 265,8% 63          56          0,1 -11,0% -22,3%

25 Messico 52,40 49,74 0,6 -5,1% 49,1% 129        129        0,2 0,6% -14,4%
…

TOT. EXPORT 9.429,97 8.604,73 100,0 -8,8% -0,4% 59.400 55.916 100,0 -5,9% 1,9%

di cui:

vs UE27 3.018,71 3.050,53 35,5 1,1% 53,6% 39.210 37.956 67,9 -3,2% 24,5%

vs EXTRA-UE27 6.411,26 5.554,20 64,5 -13,4% -16,6% 20.190 17.961 32,1 -11,0% -26,3%

Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT

PAESI

di destinazione

Valori in euro (milioni) Quantità in kg (000)
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EXPORT

Analisi prezzi medi al KG dei principali Paesi di destinazione
Periodo: Primi 10 mesi 2024

Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT
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632,56

616,78

589,91

575,55

564,31

557,72

526,45

446,55

321,86

309,24

276,08

263,40

234,66

167,00

157,71

155,77

153,89

96,48

89,63

80,37

62,14

57,66

55,72

0 300 600 900

Thailandia

Corea del Sud

Taiwan

Cina

Hong Kong

Singapore

Emirati Arabi U.

Giappone

Australia

Media EXTRA-UE27

USA

Canada

Svizzera

Regno Unito

Francia

Turchia

Media MONDO

Russia

Paesi Bassi

Media INTRA-UE27

Spagna

Polonia

Germania Euro/KG

Prezzi medi al KG_Primi 20 mercati dell'Export valore Pelletteria, Primi 10 mesi 2024

-13,1%
-8,7%

-6,7%
-1,0%

-8,8%

-30

-20

-10

0

10

20

1° trim. 2° trim. 3° trim. ottobre
TOT 10

mesi

VALORE

-7,0%

-0,0%

-8,3%
-10,9%

-5,9%

-30

-20

-10

0

10

20

1° trim. 2° trim. 3° trim. ottobre
TOT 10

mesi

KG



 

15 

 

Importazioni per gruppi di prodotto e materiali d'uso Periodo: Gennaio-Ottobre

Valori in euro (milioni)

10m2023 10m2024
Var %

24/23

Var %

24/19
10m2023 10m2024

Var %

24/23

Var %

24/19
10m2023 10m2024

Var %

24/23

Var %

24/19

Cartelle sottobracci 

e portadocumenti
144,04 131,86 -8,5% -7,9% 16,24 11,45 -29,5% -62,2% 127,80 120,41 -5,8% 6,6%

Valigie e articoli da 

viaggio
494,72 500,83 1,2% 21,3% 75,59 78,47 3,8% 59,8% 419,13 422,36 0,8% 16,1%

Borse 1.690,57 1.680,88 -0,6% 25,7% 909,07 845,66 -7,0% 8,3% 781,50 835,22 6,9% 50,0%

Piccola pelletteria 657,31 608,87 -7,4% -2,9% 203,48 164,20 -19,3% -37,9% 453,83 444,67 -2,0% 22,7%

Cinture 81,60 82,12 0,6% -5,2% 81,60 82,12 0,6% -5,2% -           -           -       -       

Contenitori per 

strumenti musicali
1,34 1,46 8,5% 11,8% -           -           -       -       1,34 1,46 8,5% 11,8%

Altri lavori in pelle 117,99 86,01 -27,1% -5,0% 117,99 86,01 -27,1% -5,0% -           -           -       -       

TOTALE IMPORT 3.187,56 3.092,03 -3,0% 14,6% 1.403,96 1.267,91 -9,7% -2,6% 1.783,60 1.824,12 2,3% 30,6%

Quantità in kg (000)

10m2023 10m2024
Var %

24/23

Var %

24/19
10m2023 10m2024

Var %

24/23

Var %

24/19
10m2023 10m2024

Var %

24/23

Var %

24/19

Cartelle sottobracci 

e portadocumenti
17.903 14.820 -17,2% -3,9% 257 173 -32,8% -68,9% 17.645 14.648 -17,0% -1,5%

Valigie e articoli da 

viaggio
28.780 27.986 -2,8% -15,0% 857 935 9,1% -60,2% 27.923 27.051 -3,1% -11,5%

Borse 30.607 34.117 11,5% -1,3% 4.160 3.528 -15,2% -28,7% 26.448 30.589 15,7% 3,3%

Piccola pelletteria 40.791 39.531 -3,1% 12,5% 1.959 1.614 -17,6% -34,7% 38.831 37.917 -2,4% 16,1%

Cinture 812 916 12,9% -7,2% 812 916 12,9% -7,2% -           -           -       -       

Contenitori per 

strumenti musicali
112 116 3,5% -9,0% -           -           -       -       112 116 3,5% -9,0%

Altri lavori in pelle 5.024 7.648 52,2% 320,8% 5.024 7.648 52,2% 320,8% -           -           -       -       

TOTALE IMPORT 124.028 125.135 0,9% 3,4% 13.069 14.815 13,4% 12,8% 110.959 110.321 -0,6% 2,3%

Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT

PRODOTTI

TOTALE IN PELLE IN SUCCEDANEO

PRODOTTI

TOTALE IN PELLE IN SUCCEDANEO

Cartelle / 
portadoc.

4,3%

Valigie e art. 
viaggio

16,2%

Borse
54,4%

Piccola 
pelletteria

19,7%

Cinture
2,7%

Contenitori 
strum. 

musicali
0,0%

Altri lavori in 
pelle

2,8%

Import: incidenza prodotti sul totale valore
Primi 10 mesi 2024 pelle

41,0%

altro
59,0%

Valore (quote 10m2024)

pelle
11,8%

altro
88,2%

KG (quote 10m2024)
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Importazioni dai principali paesi fornitori
Periodo: Gennaio-Ottobre Ranking top 25 per valore 

10m2023 10m2024
Quota 

2024 %

Var %

24/23

Var %

24/19
10m2023 10m2024

Quota 

2024 %

Var %

24/23

Var %

24/19

1 Cina 805,98 818,66 26,5 1,6% 7,6% 70.957  69.407  55,5 -2,2% -8,2%

2 Francia 775,12 814,17 26,3 5,0% 31,9% 4.370    4.901    3,9 12,2% -22,0%

3 Spagna 133,76 223,11 7,2 66,8% 166,1% 7.335    13.144  10,5 79,2% 428,1%

4 Paesi Bassi 151,62 177,68 5,7 17,2% 7,0% 4.810    4.862    3,9 1,1% 21,1%

5 Germania 121,58 139,30 4,5 14,6% 55,6% 5.373    4.897    3,9 -8,9% 16,8%

6 Svizzera 335,45 113,21 3,7 -66,3% -64,2% 737        335        0,3 -54,5% -56,5%

7 Belgio 103,54 93,90 3,0 -9,3% 15,4% 4.881    4.020    3,2 -17,6% -11,3%

8 India 74,00 75,30 2,4 1,7% -1,4% 3.441    3.630    2,9 5,5% 33,5%

9 Romania 110,45 72,96 2,4 -33,9% -11,5% 2.255    1.865    1,5 -17,3% -23,5%

10 Vietnam 80,10 68,64 2,2 -14,3% 24,9% 8.342    8.230    6,6 -1,3% 16,6%

11 Birmania 61,76 55,83 1,8 -9,6% 145,5% 1.927    1.891    1,5 -1,9% 94,8%

12 Tunisia 48,82 40,90 1,3 -16,2% 11,6% 921        818        0,7 -11,2% 6,9%

13 Cambogia 28,15 35,25 1,1 25,2% 1064,0% 945        1.040    0,8 10,1% 584,3%

14 Regno Unito 27,03 34,92 1,1 29,2% -34,1% 93          83          0,1 -11,2% -96,7%

15 Indonesia 23,30 25,84 0,8 10,9% 199,2% 927        917        0,7 -1,0% 92,8%

16 Turchia 30,95 24,56 0,8 -20,6% -19,5% 458        337        0,3 -26,3% -6,8%

17 Polonia 19,40 23,76 0,8 22,5% 178,2% 753        728        0,6 -3,4% 97,5%

18 Hong Kong 36,59 19,90 0,6 -45,6% -50,2% 280        78          0,1 -72,3% -87,1%

19 Emirati Arabi U. 11,44 18,32 0,6 60,2% 249,1% 26          24          0,0 -10,3% 123,5%

20 USA 13,27 17,65 0,6 33,1% 104,0% 51          66          0,1 28,3% -20,9%

21 Bulgaria 27,37 16,40 0,5 -40,1% -51,2% 562        279        0,2 -50,3% -55,2%

22 Croazia 1,79 15,78 0,5 779,5% 937,6% 104        237        0,2 127,9% 251,3%

23 Cechia 10,74 12,92 0,4 20,3% -5,4% 269        330        0,3 22,8% -26,2%

24 Corea del Sud 10,98 11,46 0,4 4,3% 88,9% 21          15          0,0 -30,2% 7,5%

25 Portogallo 6,99 10,80 0,3 54,5% 37,8% 276        363        0,3 31,6% -4,7%
…

TOT. IMPORT 3.187,56 3.092,03 100,0 -3,0% 14,6% 124.028 125.135 100,0 0,9% 3,4%

di cui:

da UE27 1.506,91 1.627,37 52,6 8,0% 33,3% 33.444 36.697 29,3 9,7% 31,6%

da EXTRA-UE27 1.680,65 1.464,67 47,4 -12,9% -0,9% 90.583 88.439 70,7 -2,4% -5,0%

Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT

PAESI

di origine

Valori in euro (milioni) Quantità in kg (000)
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IMPORT

Analisi prezzi medi al KG dei principali Paesi di origine
Periodo: Primi 10 mesi 2024

Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT

Andamento Import 2024 per periodo
(var.% su analoghi mesi 2023)
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CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI 
Periodo: Gennaio-Dicembre - Settore di attività: “Pelli, cuoio e calzature” 
ORE AUTORIZZATE PER TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE a favore di operai e impiegati 
 

 Anno 2019 
(Ore) 

Anno 2023 
(Ore) 

Anno 2024 
(Ore) 

Var. % 
24/23 

Var. % 
24/19 

C.I.G. Ordinaria 5.922.953 12.192.907 25.189.623 +106,6 +325,3 

C.I.G. Straordinaria 
di cui: 

- straordinaria in senso stretto 
- in deroga 

2.373.973 
 

2.370.613 
3.360 

3.591.358 
 

3.591.358 
- 

10.829.768 
 

10.829.768 
- 

+201,6 
 

+201,6 
- 

+356,2 
 

+356,8 
-100,0 

TOTALE 8.296.926 15.784.265 36.019.391 +128,2 +334,1 
di cui: 

primo trimestre (gen-mar) 
secondo trimestre (apr-giu) 
terzo trimestre (lug-set) 
quarto trimestre (ott-dic)  

 

1.980.600 
2.003.372 
1.705.577 
2.607.377 

 

3.411.822 
4.123.541 
3.332.278 
4.916.624 

 

7.801.038 
10.172.415 

8.048.972 
9.996.966 

 

+128,6 
+146,7 
+141,5 
+103,3 

 

+293,9 
+407,8 
+371,9 
+283,4 

 

 Ore autorizzate per regione (ordinarie+straordinarie)  

 Anno 2019 
(Ore) 

Anno 2023 
(Ore) 

Anno 2024 
(Ore) 

Var. % 
24/23 

Var. % 
24/19 

Piemonte 
Lombardia 
Veneto 
Friuli V.G. 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Abruzzo 
Campania 
Puglia 
Altre regioni 

66.046 
943.267 

1.436.002 
68.122 

395.498 
599.817 

48.385 
2.741.034 

65.311 
1.405.431 

520.993 
7.020 

262.817 
1.474.987 
3.841.278 

126.549 
673.899 

3.144.125 
20.484 

2.249.973 
135.054 

2.622.816 
1.210.252 

22.031 

505.792 
2.280.377 
6.067.306 

123.541 
1.736.830 
8.703.856 

33.807 
5.935.491 

254.290 
6.910.445 
3.455.815 

11.841 

+92,5  
+54,6  
+58,0  

-2,4  
+157,7  
+176,8  

+65,0  
+163,8  

+88,3  
+163,5  
+185,5  

-46,3  

+665,8  
+141,8  
+322,5  

+81,4  
+339,2  

+1351,1  
-30,1  

+116,5  
+289,4  
+391,7  
+563,3  

+68,7  

TOT. ITALIA 8.296.926 15.784.265 36.019.391 +128,2  +334,1  
 

Fonte: INPS, elaborazioni Confindustria Accessori Moda per Assopellettieri_02/2025 
 
 

 
                  Fonte: elaborazioni e stime Confindustria Accessori Moda 
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TOT. ITALIA: -184


